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Intelligenza Artificiale? No, grazie.
L’ingresso dell’intelligenza artificiale nella didattica della storia 
suscita comprensibili resistenze. La disciplina storica si fonda su 
processi lenti e complessi: studio dei fatti, analisi delle fonti, 
costruzione di interpretazioni e, per tale ragione, strumenti capaci 
di produrre testi e sintesi in pochi secondi possono apparire come 
una minaccia a questo equilibrio e al ruolo stesso del docente.

A rendere più forte la diffidenza contribuisce la novità del 
fenomeno: 
l’AI è entrata nelle aule scolastiche senza una tradizione didattica 
consolidata e senza un quadro condiviso di pratiche educative, 
mettendo in discussione modalità di insegnamento costruite nel 
tempo.



Intelligenza Artificiale? No, grazie.
La preoccupazione principale non riguarda tanto lo strumento in sé, 
quanto il suo uso improprio. L’intelligenza artificiale può essere 
percepita dagli studenti come una scorciatoia per evitare lo studio e 
la fatica cognitiva, riducendo l’apprendimento a un risultato 
immediato e non a un processo.

Per questo il problema è eminentemente educativo: l’AI non deve 
sostituire il pensiero storico, ma essere conosciuta, governata e 
ricondotta entro una cornice disciplinare solida. Spetta al docente, 
nel suo ruolo insostituibile di guida alla costruzione del pensiero 
critico, chiarire che l’intelligenza artificiale non “fa storia”, ma può 
avere senso solo se subordinata allo sviluppo delle competenze 
interpretative e argomentative proprie della disciplina.



Intelligenza Artificiale? Sì, ma come.
La questione centrale, per la didattica della storia, non è stabilire se 
l’intelligenza artificiale debba entrare o meno in classe, ma come e a 
quali condizioni. L’AI non è uno strumento neutro né autosufficiente: 
il suo valore educativo dipende interamente dal quadro pedagogico e 
disciplinare entro cui viene collocata. 

Senza una guida consapevole, rischia di sovrapporsi ai processi di 
apprendimento; inserita in modo critico, può invece affiancarli e 
renderli più espliciti.
Per questo il ruolo del docente resta decisivo: è il docente che 
stabilisce obiettivi, contesti, domande e criteri di validazione del 
sapere storico, evitando che l’AI venga utilizzata come sostituto dello 
studio o come scorciatoia cognitiva.



La storia in scena è uno strumento 
appositamente pensato per sostenere un 
processo di insegnamento e di 
apprendimento flessibile riuscendo a 
coniugare la didattica tradizionale a 
quella innovativa, vediamo come.

La Storia in scena, per un 
insegnamento-apprendimento 
flessibile.



Insegniamo l’Italia giolittiana 
con l’Intelligenza artificiale.
Hubscuola · I miei libri · La storia in scena · vol. 3 · Cap. 
2, Italia giolittiana · Tutor AI

Cosa posso chiedere al Tutor AI per insegnare questo 
argomento?

● Strutturare un piano di lezioni in base alle ore a 
disposizione (implementata con Hubscuola · Area 
docenti) 

● Sintetizzare alcuni passaggi del testo in cui intendo 
soffermarmi meno

● Approfondire ulteriormente dei passaggi 
richiamando le risorse digitali correlate



Insegniamo l’Italia giolittiana 
con l’Intelligenza artificiale.
Cosa posso chiedere al Tutor AI per insegnare 
questo argomento?

● Semplificare il testo nei suoi punti chiave
● Predisporre delle verifiche di comprensione 

del testo



Insegniamo l’Italia giolittiana 
con le risorse digitali.
Come posso usare il libro digitale?

● Selezionare il testo e ascoltarlo a diverse velocità (alunni 
con Bisogni Educativi Speciali).

● Selezionare il testo e tradurlo in diverse lingue (supporto 
per attività CLIL)



Studiamo l’Italia giolittiana con l’Intelligenza artificiale.

Cosa posso chiedere al Tutor AI per 
imparare questo argomento?

Una volta concluso lo studio del capitolo il 
Tutor AI può aiutare lo studente nel 
ripasso con la funzione «Chiedimi 
qualcosa su questo argomento»



Grazie




